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Capitale Europea
dello Spazio 2022.
Colleferro eletta
all’unanimità
da tutta la Cva

BORDEAUX / Passaggio di consegne ufficiale  

al pag. 12

n COLLEFERRO
In Ospedale inaugurato
il Corso di Laurea
in Infermieristica

a pag. 3

a pag. 11a pag. 8

n SEGNI
Tornano ad essere
illuminati il viale
e la Porta Saracena

n COLLEFERRO
Cappella del Creato
e Giardino Laudato Sì
inaugurati a S. Bruno

Come ormai da tradizione Colle-
ferro ha celebrato, nel Quartiere
Scalo, la Festa dell’Unità Naziona-

le e delle Forze Armate nel ricordo di
Enrico Toti e, quest’anno, del centena-
rio della posa del Milite Ignoto.
Altrettanto degnamente, in Piazza Nas-
siriya si è onorata la “Giornata del ricor-
do dei Caduti militari e civili nelle mis-
sioni internazionali per la pace”.

alle pagg. 6 e 7

Colleferro celebra
degnamente la

Festa delle FF.AA.
e i Caduti nelle
missioni di pace
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bordeaux. consiglio annuale della communautÉ des Villes ariane

Colleferro è ufficialmente Capitale
Europea dello Spazio 2022.

Italiano anche il Delegato Generale

V
enerdì 19 No -

vembre nel la
sede della Città
Metropolitana

di Bordeaux, si è svolto il
secondo Consiglio annua-
le dei Sindaci delle città
che fanno parte della Cva
(Communaute Des Villes
Ariane – Comunità delle
Città di Ariane), l’asso-
ciazione che raggruppa
le città europee e le impre-
se industriali che lavora-
no nel campo del tra-
sporto spaziale europeo e
della quale il Comune di
Colleferro fa parte.
Il 2021 che volge al termi-
ne ha visto la Presidenza
della Città Metropolitana
di Bordeaux, mentre
Venerdì 19, durante il
Consiglio dei Sindaci, è
avvenuto il passaggio di
consegne tra la città fran-
cese e la Città di Collefer-
ro, che avrà la presidenza
nel 2022, presidenza otte-
nuta con voto unanime di
tutti gli aventi diritto.
Nel corso della riunione
è stato poi nominato an -
che il nuovo Delegato
Ge nerale di Cva, nella
persona dell’italiano Mar -
co Biagioni, Ad di Euro
Propulsion, che ha sede a
Parigi.
È stato inoltre deciso che
Colleferro sarà anche la
città che ospiterà la Scuo-

la Europea dello Spazio
accogliendo di nuovo i
ragazzi delle università
di tutta Europa.
L’incontro di Bordeaux di
venerdì scorso ha chiuso
il ciclo di tre incontri che
hanno portato al passag-
gio di consegne della
guida della Cva per il
2022.
Infatti sempre nel Palaz-
zo della Città Metropoli-
tana di Bordeaux, oltre
un mese e mezzo fa, si era
tenuto il primo incontro
il secondo è avvenuto
all’Expò di Dubai (del
quale abbiamo ampia-
mente riferito nella prece-
dente edizione cartacea
del nostro giornale); il
terzo è quello che in via
definitiva ha assegnato a
Colleferro il titolo di Capi-
tale Europea dello Spazio
2022.
È stato un momento di
grande emozione per il
Sindaco Pierluigi Sanna e
per l’Assessore France-
sco Guadagno, che hanno
espresso la loro soddi-
sfazione per la Presiden-
za del 2022, ma anche
per la nomina di Marco
Biagioni, in un mo mento
importante come quello
della presidenza italiana di
Cva del 2022.
All’incontro era presente
anche l’Ambasciatore

Mario Cospito, Senior
Vice President – Rela-
zioni Istituzionali di Avio
Spa, che sarà partner del
progetto nel cor so della
presidenza di Città dello
Spazio di Colleferro.
Il prossimo appuntamen-
to è fissato per il 29 Gen-
naio 2022 con la cerimo-
nia di inaugurazione della
Presidenza italiana alla
presenza del Governo,
della Regione e dei sinda-
ci di alcuni Paesi euro-
pei.
«Il 29 Gennaio 2022 a
Colleferro – ha dichia-
rato il Sindaco Sanna – ci
sarà la cerimonia di inau-
gurazione della Presiden-

za alla presenza del
Governo, della Regione e
di alcuni tra i più impor-
tanti sindaci europei dello
spazio.
Una grande soddisfazio-
ne che ci ripaga di tanto
lavoro, di tanti sforzi e
di una fede incrollabile
nel futuro».
«Il nostro obiettivo – ha
affermato l’Ass. Fran -
cesco Guadagno – è quel-
lo di far diventare il tema
dello “Spazio” definiti-
vamente identitario per
la nostra comunità; per
questo abbiamo co strui-
to un programma ambi-
zioso che coinvolgerà a
vario titolo l’intera città».
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colleFerro. polemiche sui social

Festa dell’Albero
Al IV Km piantati
tre alberi dedicati
ai nuovi nati del

quartiere: Gabriele
Isabel e Giordano

COLLEFERRO – Nella mattinata del 21 Novem-
bre, in occasione della Festa dell’Albero, nella
splendida cornice dei giardini di Piazza San Bene-
detto al IV Km di Colleferro, si è svolta la cerimo-
nia di piantumazione di tre alberi dedicati ai nuovi
nati del quartiere.
I nuovi nati sono Gabriele, Isabel e Giordano.
Durante il suo intervento il Consigliere comunale
Vincenzo Stendardo ha ricordato l’importanza di
questa manifestazione, che simboleggia la rinasci-
ta della vita dopo la pandemia.
La cerimonia è stata rallegrata dalla lettura di poe-
sie sul tema della natura da parte dei bambini del
quartiere e si è conclusa con una benedizione da parte
di Don Ettore Capra.
Oltre a Stendardo, per l’Amministrazione Comu-
nale era presente inoltre il Consigliere Francesco
Vitelli.

L’
ultimo bolletti-

no che ci è giun-
to in redazione,
prima di andare

in stampa, sulla situazione
dei contagiati dal Covid19
in città, riporta un numero
di casi positivi ancora in
aumento (+18 rispetto a
sabato 13/11).
La situazione attuale è la
seguente:
15 Novembre: +28 casi
positivi; -10 negativizzati.
Totale 86 attualmente posi-
tivi.
In questi giorni sui social il
‘tritacarne” si è scatenato
con forti polemiche in meri-
to alla curiosità sulla tipolo-
gia dei “positivi” (in quaran-
tena, ricoverati, in terapia
intensiva…), su paventati
allarmismi al riguardo, ed
anche in merito ad iniziati-
ve “di piazza” che “poteva-
no e dovevano essere fatte
meglio”, con particolare
riferimento alla Festa del
Cioccolato…
A tutte queste domande il
Sindaco di Colleferro Pier-
luigi Sanna ha risposto con
un unico post pubblicato
sulla sua pagina ufficiale di
facebook.
Ne riportiamo di seguito
il testo.

Facciamo un po’
il punto sul Covid
«I casi in città sono in au -
mento e occorre fare at -
tenzione e rispettare le re go -
le, come sempre.
La pandemia è una guerra e
non uno scherzo.
Detto ciò, per merito del
vaccino, la quasi totalità
delle persone contagiate
non è in condizioni gravi e
nessuno dei positivi risulta
ricoverato in ospedale, né in
terapia intensiva.
I casi si fanno più numero-
si nelle scuole sia per via
del fatto che a diffondersi è
la “variante delta” sia perché
naturalmente i bambini ini-
ziano ad essere l’unica fetta
di comunità rimasta sco-
perta dalla copertura vacci-
nale.
Ad oggi comunque si regi-
strano nella popolazione
scolastica percentuali molto
basse, per fortuna, e sarà la
Asl a chiedermi eventuali

ordinanze allorquando le
percentuali dovessero sali-
re.
Mi sento di poter dire che la
Asl continua a tenere sotto
controllo la situazione, che
non è allarmante.
La Asl concorda con le diri-
genze scolastiche le azioni
da intraprendere e poi le
condivide anche con noi
al comune.
Noi, dal canto nostro, abbia-
mo dato disponibilità su
ogni richiesta che la Asl
vorrà farci sia sulle scuole sia
sulla città in generale.
Gli scuolabus vengono
regolarmente sanificati e
come comune sosterremo
tempestivamente ogni
richiesta utile che verrà da
Asl e dirigenze scolastiche
riguardo la lotta al Covid,
come facciamo dall’inizio
d’altronde.
I medici e tutto il perso-
nale sanitario stanno facen-
do un lavoro straordinario
dall’inizio della pandemia:
non possiamo acclamarli
sui social, chiamarli eroi e
poi pretendere di insegna-
re loro il mestiere.
Riguardo gli eventi: se non
si fanno va in crisi l’eco-
nomia già duramente colpi-
ta dalla pandemia, se si
fanno va in crisi la pande-
mia; se si fanno a sud va in

crisi il nord e viceversa; se
si fanno chiudendo le stra-
de va in crisi il traffico e se
le strade non vengono chiu-
se va in crisi l’ambiente; se
riescono bene arricchisco-
no sempre i soliti e se vanno
male qualcuno di sicuro ne
aveva pronosticata la crisi;
se li organizza Caio va in
crisi Tizio e viceversa; se
piove va in crisi l’asciutto ed
occorre uscire con l’om-
brello oltre che con la
mascherina.
Certo è che se si fa il mer-
cato settimanale ed a teatro
si possono occupare tutti i
posti, è difficile sostenere la
tesi che non si debba orga-
nizzare nulla all’aperto e
con l’obbligo della masche-
rina pena la responsabilità
dell’aumento dei contagi.
Non farlo poi cosa signifi-
cherebbe? Si evocherebbe
la ormai mitologica “fuga
dei colleferrini verso l’Ou-
tlet” come base della crisi
economica, crisi a cui si
può rispondere solo orga-
nizzando eventi… insom-
ma un cane che si morde la
coda.
Io dico che solo chi non
fa non sbaglia mai!
Penultima cosa: mancano i
controlli!
Benissimo; chiederemo a
tutte le forze dell’ordine

maggiore attenzione ma la
domanda che sorge sponta-
nea è se ancora oggi, dopo
tutto quello che abbiamo
passato, abbiamo bisogno
del vigile o del militare per
ricordarci di indossare la
mascherina?
Ultima cosa: la comunica-
zione.
Il comune non sarebbe
tenuto a comunicare, ma
cosa accadrebbe se il comu-
ne non comunicasse? Si
evocherebbe il complotto,
lo si taccerebbe di manca-
ta trasparenza e di copertu-
ra di chissà quale nefan-
dezza e di chissà quale
quantità di contagiati.
Cosa comunica il comune?
Quello che gli comunica la
Asl.
Può comunicare di più?
No, perché non ha altre
informazioni.
Perché la Asl non da mag-
giori informazioni? Sia per-
ché non è tenuta, sia perché
le norme non lo consen-
tono, sia perché avrà qual-
cosa di più importante da
fare.
Noi cosa abbiamo da fare?
Il nostro dovere. Faccia-
molo tutti e continueremo
ad essere una grande comu-
nità».

Il Sindaco di Colleferro
Pierluigi Sanna

Covid e feste di piazza,
Sanna: «la pandemia
non è uno scherzo...»
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colleFerro. all’interno del mercato coperto

Strano terremoto al IV Km di Colleferro.
Magnitudo di ML 1,9. Nessun danno...

COLLEFERRO – Nelle prime ore dello
scorso 23 Novembre, esattamente alle 02:52:56
(ora locale) un terremoto, seppur di lieve
entità, è stato registrato all’interno del perime-
tro del territorio comunale di Colleferro.
Il sisma, di magnitudo ML 1,9, è stato registra-
to dai sismografi dell’Ingv (Istituto Na ziona-
le di Geofisica e Vulcanologia) di Ro ma e
localizzato (e pi centro) nell’area del IV Km
(coordinate geografiche [Lat, Lon] 41.72,
12.959) ad una profondità di 9 Km (ipocentro).
Il terremoto non è stato avvertito da tutta la
po polazione residente e non ha causato danni
né a persone né a cose.
Sorprende il fatto che il movimento tellurico
sia stato unico, senza “sciami” (sismi a ridos-
so della scossa principale), non appartenente
ad una sequenza, e con una localizzazione
senza precedenti…

L a prima edizione del
nuovo mercato della
terra di Slow Food

territori del Cesanese si
svolge il 28 Novembre pres-
so il mercato coperto di
Via Sobrero a Colleferro
e si replicherà ogni terza
domenica del mese per i
successivi sei mesi.
Lo annunciano il Sindaco
Pierluigi Sanna e l’Assesso-
re al Commercio Marco
Ga brielli.
«Insieme al Sindaco Sanna,
al Vicesindaco Calamita, e
a tutta la maggioranza –
ha dichiarato Gabrielli –
siamo ben lieti di poter
ospitare una così bella e
importante manifestazio-
ne, che ha co me obiettivo la
promozione e la commer-
cializzazione da parte delle
aziende del nostro territo-
rio di prodotti sani e prove-
nienti da una filiera rigoro-
samente controllata».
«Ogni edizione del merca-
to – si legge nel comunica-
to stampa – sarà caratteriz -
zata da uno specifico tema,
ambientale o gastronomico
o sociale sviluppato di volta
in volta in collaborazione
con alcune realtà associati-
ve attive sul territorio.
In particolare segnaliamo la
collaborazione con l’asso-
ciazione il Gallo Larino,

che dedicherà in ogni singo-
la edizione uno spazio ai
bambini sul tema della sal-
vaguardia del territorio.
Sui banchi sarà esposta una
varietà incredibile di prodot-
ti enogastronomici e orto-
frutticoli proposti diretta-
mente dagli stessi produt-
tori rispettando quello che
è il criterio della filiera
corta.
Il tutto si svolgerà nella
splendida cornice del mer-
cato coperto, luogo storico
del commercio cittadino,
il quale come scelta di que-
sta amministrazione è inte-
ressato da tempo da molte-
plici manifestazioni eno-
gastronomiche e culturali,
anche in collaborazione
con la proloco cittadina.
In futuro, prevediamo un
ulteriore rilancio degli spazi
del mercato coperto, grazie
anche al progetto presenta-
to che risponde ad un spe-
cifico bando della regione
Lazio, cui l’amministrazio-
ne comunale in collabora-
zione con la Rete d’impre-
sa locale ha inteso parteci-
pare con la fi nalità di dare
a questo luogo storico di
commercio una doppia fun-
zione al mattino luogo di
vendita come è stato fino-
ra e il pomeriggio un luogo
di incontro, socializzazione

Nasce il nuovo mercato
della terra di Slow Food
“Territori del Cesanese”

e degustazione enogastro-
nomiche, come accade in
molte grandi città italiane ed
Europee».
«La nostra città – ha dichia-
rato il Sindaco Sanna – è
circondata da un territo-
rio ricco di eccellenze eno-
gastronomiche che meri-
tano di essere valorizzate e

fatte conoscere a tutti, pic-
cole e medie realtà agro-ali-
mentari i cui prodotti
potranno essere degustati
durante le domeniche al
Mercato Co perto».
L’edizione di Domenica
28 Novembre ha come
tema “Sapori e colori del-
l’autunno”.
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a colleFerro nella ViVa memoria delle Vittime della strage del 2003 

A Piazza Nassiriya celebrata degnamente
la Giornata del ricordo dei Caduti

militari e civili nelle missioni di pace
È

stata celebrata lo
scorso 12 No -
vembre, dall’Am-
minis traz ione

Comunale di Colleferro la
“Giornata del ricordo dei
Caduti militari e civili nelle
missioni internazionali per
la pace”, istituita dal Parla-
mento con la Legge 12 No -
vembre 2009 in concomi-
tanza dell’anniversario del
tragico attentato di Nassiriya
(Iraq).

In quell’infausto giorno di
18 anni fa persero la vita, in
un inferno di polvere, fuoco
e sangue, in quella che era
definita missione militare
“Antica Babilonia”, ben 12
Carabinieri: Andrea Filippa,
Massimiliano Bruno, Gio-
vanni Cavallaro, Giuseppe
Coletta, Enzo Fregosi,
Daniele Ghione, Horacio
Majorana, Ivan Ghitti,
Domenico Intravaia, Filip-
po Merlino, Alfio Ragazzi e
Alfonso Tricone; i militari
dell’Esercito Massimo Ficu-
ciello, Silvio Olla, Alessan-
dro Carrisi, Emanuele Fer-
rero e Pietro Petrucci che
scortavano la troupe del
regista e sceneggiatore Ste-
fano Rolla con il cooperato-
re Marco Beci, impegnati
nelle riprese per un docu-
mentario sulla ricostruzio-
ne del Paese iracheno. Non
vanno dimenticati anche 9
iracheni che persero la vita
nell’attentato e le 58 perso-
ne che rimasero ferite. 

Fu il più grave attacco
subito dall’esercito italia-
no dopo la Seconda guerra
mondiale. 

Nella celebrazione del
ricordo a Piazza Nassiriya,
erano presenti il Sindaco
Pierluigi Sanna, il Presiden-
te del Consiglio Comunale
Emanuele Girolami, l’Ass.
Marco Gabrielli, diversi
Consiglieri comunali. Pre-
senti anche il Cap. Vitto-
rio Tommaso De Vita,
Comandante la Compagnia
Carabinieri di Colleferro,
il suo omologo della GdF,
il Sostituto Commissario
Massimo Bruni del Com-
missariato della Polizia di
Stato, il Comandante la Sta-
zione Carabinieri di Colle-
ferro M.llo Antonio Carel-
la, la Comandante della

Polizia Locale d.ssa Anto-
nella Pacella, rappresentan-
ti dell’Associazione Arma
dei Carabinieri, dell’Associa-
zione Nazionale Bersaglie-
ri e della Croce Rossa Italia-
na, oltre a numerosi cittadi-
ni.

Dopo la deposizione di
una corona d’alloro ed un
commosso momento di
raccoglimento – scandito
dalle note del “silenzio”
eseguito dalla Banda dei
Bersaglieri in congedo E.
Toti – Don Nando Bru-
sca, Cappellano del locale
ospedale, ha recitato una

preghiera e dato la bene-
dizione. In un breve inter-
vento ha poi ricordato come
questo anniversario rinno-
va il dolore per una ferita
che non può essere dimen-
ticata. 

Questi uomini erano figli,
mariti, padri, fratelli, con
le loro debolezze e fragili-
tà, ma hanno saputo sacri-
ficarsi per la sicurezza, la
pace e la stabilità in aree
di crisi, nella speranza di
un futuro migliore.

Il Sindaco Pierluigi Sanna
ha poi ringraziato le Forze
Armate presenti, in rap-

presentanza delle donne e
degli uomini in divisa che,
con grande coraggio, ope-
rano quotidianamente per la
sicurezza e la salvaguardia
della democrazia e della
libertà, sia nel nostro Paese
che nelle zone di guerra
nel mondo a difesa di popo-
lazioni oppresse. 

Un particolare ringrazia-
mento ha rivolto loro, uni-
tamente alla Croce Rossa
Italiana, per il lavoro svol-
to in questi quasi difficili
anni di pandemia, per la
loro vicinanza alla popo-
lazione. 

Ha poi proseguito sot-
tolineando come anche
oggi, viviamo momenti di
tensione e venti di guerra e
come l’Italia rappresenti
un esempio nel percorso
di condivisione e solidarie-
tà, teso ad affermare i valo-
ri universali dei diritti umani
in ogni contesto in cui si
trovi ad operare. Non pos-
siamo lasciarci prendere
dallo sconforto, visto anche
il doloroso epilogo della
missione di pace in Afgha-
nistan, dove i Talebani
hanno ripreso il controllo
negando alla popolazione,

soprattutto quella femmini-
le, la libertà sia personale che
culturale, ma credere forte-
mente che la via del dialogo
sia l’unica perseguibile, per
affermare una cultura della
pace. 

«Pensiero e vicinanza a
quanti ancora oggi sono
impegnati nelle missioni
internazionali per la pace, a
loro, come ha affermato il
Presidente della Repubbli-
ca, nel messaggio inviato
al Ministro della Difesa
Lorenzo Guerini, vanno
l’apprezzamento e la grati-
tudine del Paese».
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N
ella mattinata del 4

Novembre, anche
Colleferro ha cele-
brato la Festa del-

l’Unità Nazionale e delle Forze
Armate nel giorno in cui si
celebrano anche i cento anni da
quando è stato sepolto a Roma,
nel sacello dell’Altare della
Patria, il Milite Ignoto.

È stata una cerimonia sem-
plice, ma di grande impatto
emotivo nel ricordo di quel
lontano 1918 quando le trup-
pe italiane entrarono vittorio-
se a Trento e Trieste dopo tre
anni di cruenti combattimen-
ti. La Grande Guerra, combat-
tuta dagli Italiani per la prima
volta sotto la stessa bandie-
ra, era finalmente terminata.

Il bollettino del Gen.
Armando Diaz comunicò la
vittoria delle Forze Armate
italiane con queste parole: «La
guerra contro l’Austria-Unghe-
ria che l’Esercito Italiano, infe-
riore per numero e per mezzi,
iniziò il 24 maggio 1915 e con
fede incrollabile e tenace valo-
re condusse ininterrotta ed
asperrima per 41 mesi, è
vinta…

I resti di quello che fu uno
dei più potenti eserciti del
mondo, risalgono in disordine
e senza speranza le valli che
avevano disceso con orgoglio -
sa sicurezza».

Nonostante le condizioni
meteo incerte, il programma
del 4 Novembre, previsto dal-
l’Amministrazione comuna-
le, è stato rispettato e così alle
9,30 nel piazzale della stazio-
ne ferroviaria, nel Quartiere
Scalo, si sono radunati i conve-
nuti.

Erano presenti il Sindaco di
Colleferro Pierluigi Sanna, il
Presidente del Consiglio
Comunale Emanuele Girola-
mi, i Consiglieri Umberto
Zappa, Luigi Moratti e Rocco
Sofi, il Comandante la Compa-
gnia Carabinieri Cap. Vitto-
rio Tommaso De Lisa, accom-
pagnato dal Comandante la
Stazione Carabinieri di Col-
leferro M.llo Antonio Carella,
per la Polizia di Stato il Sosti-
tuto Commissario Massimo
Bruni, il Commissario di Poli-
zia Locale Stefano Zangrilli,
rappresentanti della GdF e
dei Vigili del Fuoco, dell’Asso-
ciazione Arma dei Carabinie-
ri e dell’Associazione Naziona-
le Cavalieri Ordine al Merito,
ed ancora rappresentanti del-
l’Associazione Nazionale Ber-
saglieri – Sez. di Colleferro
“Enrico Toti”, la cui fanfara ha
accompagnato il corteo negli
spostamenti ed ha tenuto un
concerto al termine delle cele-
brazioni. “Serrate le fila” i

Colleferro onora con patriottismo 
il 4 Novembre, “Festa dell’Unità  
Nazionale e delle Forze Armate”

in ricordo di enrico toti e nel centenario della posa del milite ignoto

gruccia contro il nemico. Pro-
prio sul tratto ferroviario in
prossimità della stazione, alle
prese con lavori di manutenzio-
ne su una locomotiva, a causa
di uno slittamento del mezzo,
Enrico Toti finì sotto gli ingra-
naggi con conseguente ampu-
tazione della gamba.

Dopo l’osservanza di un
minuto di raccoglimento scan-
dito dal suono della tromba, il
Sindaco Sanna ha ringrazia-
to Autorità, Associazioni e
cittadini che, con la loro pre-
senza, «testimoniano l’impor-

tanza di questa giornata impor-
tante che ci richiama ai valori
della nostra identità naziona-
le e all’importante ruolo che le
nostre Forze Armate svolgo-
no quotidianamente non solo
nel nostro Paese, ma in tutto il
mondo in cui sono impegna-
te a portare pace.

Un significativo ringrazia-
mento in questo anno per il
valoroso contributo che hanno
dato e continueranno a dare
nella situazione di pandemia
che il Paese si è trovato ad af -
frontare assicurando presenza

e sicurezza». Quest’anno, ricor-
reva tra l’altro, il centenario
del trasferimento al Vittoriano
della Salma del Milite ignoto.
Era infatti il 4 Novembre del
1921 quando un convoglio
ferroviario con le spoglie del
Soldato Sconosciuto, partito da
Aquileia il 29 Ottobre e sostan-
do in circa 120 stazioni, arrivò
alla stazione Termini accolto
dal re Vittorio Emanuele III e
dall’intero Stato Maggiore della
Difesa.

Toccò a Maria Bergamas il
non facile compito di sceglie-
re la salma che sarebbe stata
deposta all’interno del sacello
al Vittoriano. Maria, dopo aver
sostato per una breve preghie-
ra davanti ad ognuna delle
undici bare, si inginocchiò
davanti alla decima: sarebbe
stata quella ad essere sepolta nel
sacello dell’Altare della Patria
a perenne ricordo dei seicen-
tomila soldati italiani che cad-
dero nel corso della Grande
Guerra.

Il Sindaco Sanna ha poi
proseguito con le parole con le
quali il Pontefice dell’epoca,
Benedetto XV, definì la Gran-
de Guerra “una guerra inutile,
un’inutile strage”, con un inac-
cettabile e dolorosissimo sacri-
ficio di vite umane. Un eserci-
to di contadini e di pastori
giovanissimi che faticavano a
capirsi tra di loro e che sulle
Alpi venivano armati col mo -
schetto 91, così chiamato non
per il calibro, ma per l’anno di
fabbricazione, 1891 appunto. 

Fortunatamente i popoli
europei sono riusciti a trovare,
dopo il secondo Conflitto
Mondiale, equilibri di pace
che durano da oltre 70 anni.
Non così nel resto del nostro
pianeta, dove si combattono
guerre più o meno conosciu-
te, ma ugualmente crudeli.
Nessuno esce vincitore da una
guerra ed è per questo che si
devono porre in atto azioni
per garantire la pace, la coesio-
ne sociale, riducendo sempre
più gli elementi di disegua-
glianza sociale ancora presen-
ti.

Poi tutti nel Piazzale per
ascoltare il Concerto della
Fanfara dei Bersaglieri che
con i loro brani non mancano
mai di emozionare, a comincia-
re da “La canzone del Piave”,
colonna sonora della nostra
autentica passione patriotti-
ca e forte identità nazionale, per
finire con l’Inno d’Italia.

Tanti applausi calorosi nono-
stante la pioggia a fare da sot-
tofondo!

E.L.

convenuti hanno formato un
corteo dietro alla Fanfara dei
Bersaglieri ed al Labaro del
Comune di Colleferro – por-
tato da due agenti della Polizia
Locale in alta uniforme – per
il trasferimento presso la Chie-
sa di San Gioacchino dove
Don Christian Medos, collabo-
rato dal Diacono Vito Cataldi,
ha celebrato la Santa Messa
dedicata all’evento.

Dopo la funzione religiosa,
sotto un leggera pioggia, il
corteo aperto dalla Fanfara
dei Bersaglieri in congedo

“Enrico Toti”, diretti dal M°
Mauro Conti e coadiuvati dal
Colonnello in quiescenza Ana-
cleto Romani, seguita dagli
stendardi del Comune e delle
Associazioni partecipanti, dalle
Autorità e dai cittadini, hanno
raggiunto nuovamente lo scalo
ferroviario per deporre un
omaggio floreale ai piedi del
bassorilievo posto all’interno
della Stazione che ricorda il
valoroso gesto di Enrico Toti
che, colpito a morte mentre si
lanciava all’assalto di una trin-
cea nemica, lanciava la sua
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Roma, poi Venezia e Milano,
mentre un quinto è in allesti-
mento a Trento.
Da insegnante di Cosmolo-
gia da una trentina di anni, ha
sottolineato come la terra
sia speciale, il “pianeta giar-
dino dell’universo”, come lo
hanno definito i vescovi irlan-
desi, e quindi dobbiamo pro-
teggerlo. La vita stessa è ini-
ziata nel giardino dell’Eden,
coltivare e custodire questo
luogo è compito di ognuno di
noi, dobbiamo tornare al
creato riallacciando un con-
tatto che abbiamo perso.
È necessario contemplare
con occhi nuovi la terra, non
possiamo più rimandare e
Papa Francesco ha lanciato,
nella Giornata dei Poveri, la
“Piattaforma Laudato Sì”
invitando tutti ad aderire con
impegno perché «Abbiamo
ricevuto un giardino dal no -
stro Creatore, non possia-
mo lasciare un deserto ai
nostri figli».
La scorsa settimana Don
Augusto ha iscritto la Par-
rocchia di San Bruno a que-
sta piattaforma ed ha avvia-
to, con gli animatori, il “Cir-
colo Laudato Sì”, pronti ad
operare fattivamente alla
conversione ecologica.
Il Global Catholic Climate
Movement definisce la con-
versione ecologica come la
“trasformazione dei cuori e
delle menti verso un mag-
giore amore di Dio, l’uno
dell’altro e del creato.
Dobbiamo sentire in noi
l’obbligo di essere ammini-
stratori premurosi e respon-
sabili”. Una vera conversio-
ne ecologica, oltre che a livel-
lo personale, deve però esse-
re raggiunta attraverso una
comunione di intenti per-
ché, come osserva Papa Fran-
cesco, “la conversione ecolo-
gica, necessaria per realiz-
zare un cambiamento dura-
turo, è anche una conver-
sione comunitaria”
Tra un intervento e l’altro,
sono stati inseriti diversi in -
termezzi musicali con il Teno-
re Refat Lleshi – interprete di
diversi brani tra cui “il canto
della terra” – accompagnato
al violino dal figlio Flavio e al
piano dal M° Cesare Buc-
citti.
Alla cerimonia di inaugurazio-
ne hanno fatto seguito la
Santa Messa, officiata dal
Ve scovo, ed un frugale pran-
zo sociale.

Eled ina Lor enzon

colleFerro. dopo roma, Venezia e milano È il quarto realizzato in italia

Inaugurata la “Cappella del Creato”
del “Giardino Laudato Sì”nell’area
verde che circonda il luogo di culto

U
na splendida gior-
nata di sole ha fat -
to da cornice al -
l’inaugurazione,

Domenica 21 Novembre,
della Cappella del Creato del
Giardino Laudato Sì, nella
Parrocchia di San Bruno a
Colleferro.
Una giornata attesa con emo-
zione dal parroco Don Augu-
sto Fagnani e da quanti con
lui hanno lavorato alla realiz-
zazione di questo luogo di
preghiera e meditazione.
Il progetto del “Giardino
Laudato Si” risponde all’in-
vito di Papa Francesco a
prenderci cura della nostra
casa comune, ricordandoci
che, come il Giardino del-
l’Eden, la terra è un giardino
creato da Dio, ma affidato
all’uomo e dobbiamo tutti
impegnarci a livello educati-
vo per arginare la nostra
arroganza e responsabilità
nel saccheggio della terra.
La Chiesa di San Bruno, già
circondata da un giardino
ricco di vegetazione con più
di 23 specie di piante censi-
te, è stata un ulteriore incen-
tivo alla realizzazione del
progetto per provare anche a
stimolare un sano equilibrio
tra uomo e ambiente.
Erano presenti alla cerimonia
S.E. Rev.ma il Vescovo Mons.
Vincenzo Apicella, il Sinda-
co di Colleferro Pierluigi
Sanna, Padre Joshtrom Isaac
Kureethadam, salesiano, coor-
dinatore della Sezione “Eco-
logia e Creato” del Dicaste-
ro per il Servizio dello Svilup-
po Umano Integrale, Claudio
Gessi che ha coordinato e
presentato la cerimonia, l’ar-
tista Cesare Pigliacelli, il
Coordinatore Tecnico del
Progetto Raniero Nori e tan-
tissimi fedeli.
Dopo la benedizione de
Vescovo, sono stati intensi ed
emozionanti gli interventi a
cominciare dalla lettura, a
cura della Prof.ssa Laura
Frulloni, della lettera rice-
vuta da Antonio Caschetto,
Coordinatore dei Program-
mi per l’Italia del Movimen-
to Laudato Sì, della quale
citiamo un passaggio: «Non
ci può essere impegno nella
società, servizio per i pove-
ri, preoccupazione per la
natura, se non abbiamo la
pace interiore. Non possiamo
portare la pace nel mondo, se
prima la pace non abita nel
nostro cuore. La preghiera, il
dialogo intimo con Dio, è
per noi l’unica, vera, defini-

tiva via per trovare questa
pace. Il Giardino può essere
il luogo privilegiato per cer-
care questa pace».
Appassionato è stato anche
l’intervento di Don Augu-
sto, che ha illustrato la gene-
si e sviluppo del progetto,
nato durante il periodo di
pandemia, partito dal deside-
rio di interpretare e migliora-
re il bellissimo giardino che
circonda la Chiesa, attuando
in questo spazio verde inse-
rito nel contesto urbano, un
“ortus conclusus”, dove con
i cinque sensi possono entra-
re in contatto con i quattro
elementi della natura: fuoco,
aria, acqua e terra.
Riportiamo di seguito il video
del suo intervento.
Il Vescovo S.E. Rev.ma Mons.
Apicella ha ricordato come
«un’iniziativa del genere, non
a caso, nasca a Colleferro,
che rientra nell’elenco Sin
(Sito di interesse nazionale)
in cui è necessaria un’opera
di riqualificazione e bonifica,
e come Diocesi da un decen-
nio si sia resa promotrice
della “Giornata della salva-
guardia del Creato”, iniziati-
va che accoglie cristiani di

tutte le professioni, «perché
se possiamo litigare su qual-
che virgola teologica, non
possiamo certo litigare sulla
esigenza di rimboccarci le
maniche subito per creare
delle condizioni di vita
umane».
Il Sindaco Pierluigi Sanna
ha ricordato come questa
sia stata la Parrocchia in cui
è cresciuto e a cui è partico-
larmente legato.
«Il Giardino – ha dichiarato
– è bellissimo, un’oasi di
pace», aggiungendo come
«Papa Francesco sia oggi
l’unico Capo di Stato che
ancora parli in favore degli
ultimi, dei poveri ed in dife-
sa della terra in un mondo
dove tutti gli altri sembra
abbiano smesso di portare
avanti queste battaglie.
Riferendosi poi alla comuni-
tà cittadina, ha evidenziato
quan ta strada e quanta sen-
sibilità abbia recuperato sui
temi dell’ambiente e della
difesa della natura, come
Colleferro sia cresciuta «di
animo, di mentalità, di ap -
proccio alla vita , prendendo
consapevolezza del proprio
presente per costruire il pro-

prio domani».
L’artista Cesare Pigliacelli,
grafico pubblicitario per pro-
fessione, non ha mai dimen-
ticato il suo primo amore:
l’arte in tutte le sue espressio-
ni in un continuo sperimen-
tare, utilizzando materiali
innovativi.
Sono sue le figure dante-
sche collocate nel Sentiero di
Dante sul Monte Cacume
ed il Monumento, recente-
mente inaugurato presso
l’Ospedale di Frosinone,
omaggio ai sanitari ciociari
per l’impegno e la solidarie-
tà vissuti e perseguiti duran-
te questi mesi di emergenza
pandemica.
Nel descrivere le statue instal-
late nel giardino – che sono
a grandezza naturale e rappre-
sentano “il Cristo della cura”,
“il Cristo giardiniere”, “San
Francesco cantore del crea-
to”, l’ingresso con le prime
parole della Bibbia-Genesi
1, scritte in ebraico, “In prin-
cipio Dio creò il cielo e la
terra” e 10 steli con la scrit-
ta “Laudato si” lungo il per-
corso – ha posto in eviden-
za come esse, fatte costruire
presso le Officine Consorzio

Monsaldo di Patrica, siano
realizzate in Cor-Ten, mate-
riale versatile dalle straordi-
narie proprietà strutturali ed
estetiche, con un’ottima resi-
stenza alla corrosione atmo-
sferica. La scelta di questo
acciaio è stata inoltre detta-
ta dalla sua ossidazione natu-
rale, variabile nel tempo, che
permette di assumere diver-
se sfumature cromatiche che
ben si inseriscono nell’am-
biente naturale del giardino.
Padre Joshtrom Isaac Kuree-
thadam, salesiano, coordi-
natore della Sezione “Ecolo-
gia e Creato” del Dicastero
per il Servizio dello Sviluppo
Umano Integrale – in rappre-
sentanza del Cardinale Peter
Kodwo Appiah Turkson,
Presidente del Pontificio
Consiglio della Giustizia e
della Pace impossibilitato ad
essere presente per impegni
internazionali – ha portato
l’affetto e l’abbraccio di Papa
Francesco e della Chiesa
Universale, complimentando-
si con Don Augusto per que-
sta fantastica realizzazione.
Questo è il quarto “Giardino
Laudato Sì” realizzato in Ita-
lia, il primo è stato istituito a
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Presto attivi i nuovi sensi unici
nella zona di Colle Pungolo

COLLEFERRO – È in
corso una nuova riorganiz-
zazione della viabilità nel-
l’area storicamente deno-
minata “Colle Pungolo”.
L’hanno illustrata il Sindaco
Pierluigi Sanna e l’Asses-
sore alle Infrastrutture via-
rie Francesco Guadagno.
«...Il nuovo assetto viario
prevede la realizzazione di
due anelli di senso unico,
che consentiranno l’accesso
da Via F. Bracchi, rispettiva-
mente su Via Donizetti e
su Via Boito e che poi con-
vergono su un’unica arte-
ria costituita da Via Leonca-
vallo sempre a senso unico,
per lo sbocco nuovamente
su via F. Bracchi. 
L’uscita su Via Leoncavallo,
è dettata dalla possibilità
della stessa di ricevere il
traffico proveniente da
entrambe le altre strade ed
inoltre presenta un’uscita
su un tratto rettilineo di Via
F. Bracchi, privo di rilievi
altimetrici, che possano
compromettere la visibili-
tà e pertanto che consente
una più sicura gestione del-
l’incrocio»

S
abato 13 Novembre
è stato presentato, nel-
l’Aula Consiliare del
Comune di Colleferro,

l’opera prima di Giuseppe
Coccon dal titolo “Taxi Con-
fidential” per Ronca Editore.
Insieme all’autore, erano pre-
senti il Sindaco Pierluigi Sanna
che ha sottolineato il grande
impegno dell’Amministra-
zione a favore della cultura, il
giornalista Luigi Biagi che
ha moderato l’incontro, l’Ass.
Francesco Guadagno ed un
pubblico attento e parteci-
pe.
Milanese, una laurea in Giu-
risprudenza, Giuseppe Coc-
con ha esordito come giorna-
lista, lavorando tra il 1987 e il
1995, al Giornale, sotto la
guida di un grande del giorna-
lismo italiano come Indro
Montanelli, poi al Corriere
della Sera.
In seguito si è sempre occu-
pato di comunicazione azien-
dale in importanti società
italiane, ha ricoperto la cari-
ca di Responsabile Comuni-
cazione, Relazioni esterne ed
istituzionali del gruppo Poste
Italiane. Attualmente è Advi-
sor Communication and
Public Relations in Avio.
Una vita in continuo movi-
mento la sua, in giro per l’Ita-
lia e per il mondo intero e ad
ogni viaggio un taxi ad atten-
derlo, ed un tassista pronto a
parlare, a raccontare storie,
aneddoti a volte lieti a volte
tristi, storie di umanità che ti
restano dentro e, vicenda
dopo vicenda, appunto dopo
appunto è arrivato per l’auto-
re il momento di riempire
pagine bianche e dare vita
ad un libro pieno di umanità.
Il libro raccoglie ventuno
storie di donne e uomini al
volante, al timone o alla clo-
che, perché luogo che vai
taxi che trovi: le barche sul
grande fiume a Bangkok, air
taxi alle Maldive, risciò-taxi in
Thailandia, ma “Dentro i taxi
passa la vita, tanta vita” ed il
tassista, in ogni parte di que-
sto mondo, raccoglie le con-
fidenze dei frettolosi viag-
giatori, pronti a mettersi a
nudo, raccontarsi in prima
persona.
Paziente e disponibile, pron-
to ad ascoltare, e fare tesoro
di queste storie, di questi
sprazzi di vita e donare una
parola di fiducia, una battuta
per far tornare il sorriso al
viaggiatore o viaggiatrice di
turno.
Tra i protagonisti del libro
c’è Sergej che lo ha portato in
giro per Mosca a bordo di

un’ambulanza che di notte
diventa un taxi, Anna che a
Palermo vive sola con due
figli, Christine, senegalese
che vive a Parigi, Zia Cateri-
na, fiorentina, che dopo la
morte del marito vent’anni fa,
decide di rilevare la licenza e
dedicare la sua vita ai bambi-
ni malati terminali e ai loro
genitori, aiutandoli negli spo-
stamenti da casa all’ospedale.
Donna meravigliosa, che si
veste come Mary Poppins e
riempie il suo taxi di tanti
pelouche!
Poi c’è Alessandro, una figlia
disabile, che in epoca Covid
ha trasportato gratuitamente
una bambina malata onco-
logica dalla Calabria a Roma
per farla curare.
Ospite d’onore dell’incon-
tro è stato Emanuele Della
Seta, tassista romano, ma per
i clienti, colleghi, amici e tanti
fans è ormai “Duca 40”,
nome d’arte scelto quando,
nel 2007, ha iniziato a canta-
re insieme ai clienti a bordo
del suo taxi, un po’ per diver-
timento, un po’ per superare
le lunghe pause nel traffico
cittadino.
Tante le storie che ha rac-
contato, come quella della
ragazza appena uscita dal-
l’ospedale, che entrata triste
e pensierosa nel suo taxi, l’ha
convinta a cantare e trovare
un po’ di serenità.
Tanti sono stati i personaggi,
famosi e non, entrati nel suo
taxi e a tutti ha chiesto di
cantare una canzone e nessu-
no, o quasi, si è mai negato.
Un ricordo resta indelebile,
l’incontro con Raffaella Carrà
che gli confidava, visibilmen-
te commossa, come fosse
stata accolta all’aeroporto in
Russia con le macchine pre-
sidenziali, tanto era l’affetto
che i moscoviti nutrivano
per lei.
Una nota per la bellissima
copertina del libro realizzata
da Miky Degni art director,
graphic designer e artista che
ha mescolato grafica, fotogra-
fia, pittura e design con un
risultato davvero sorpren-
dente: infatti il taxi giallo è una
foto, mentre lo sfondo è rigo-
rosamente dipinto a base di
vino, una tecnica davvero
originale.
L’autore ha deciso che tutto
il ricavato delle vendite del
libro, giunto alla sua terza
ristampa, sarà devoluto in
beneficienza all’Associazione
per la Lotta contro l’Auti-
smo e all’ Associazione Italia-
na contro le leucemie.

E.L.

colleFerro. Ventuno storie di persone al Volante in giro per il mondo

Presentato in Aula consiliare
il libro “Taxi Confidential”

opera prima di Giuseppe Coccon
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segni. tra Visite guidate, laboratori e attiVità

Il Museo Archelogico
presenta a tutte le scuole 
la sua offerta didattica

SEGNI - Come di con-
sueto, con l’inizio del nuovo
anno scolastico, il Museo
Archeologico comunale di
Segni ha presentato le pro-
prie offerte didattiche, rivol-
te a tutte le scuole di ogni
ordine e grado, offerte didat-
tiche diversificate a secon-
da dell’età degli alunni.

Fin dalla sua apertura il
museo si è distinto per l’im-
pegno rivolto alle attività
didattiche rivolte alle scuo-
le, ritenendo fondamenta-
le, per la conoscenza e la
valorizzazione del ricco
patrimonio che la città di
Segni possiede, anche col-
laborare con gli istituti sco-
lastici, non solo del territo-
rio, ma di tutte le province
di Roma, Frosinone e Lati-
na. L’offerta didattica del
Museo Archeologico è
molto varia: comprende
visite guidate alle sale espo-
sitive e al Parco Archeolo-
gico Urbano, oltre che atti-
vità da svolgersi al chiuso
nell’apposito laboratorio
della struttura museale.  

Le visite guidate al museo,
indispensabile introduzio-

ne alla conoscenza della
città antica e medievale,
pos sono essere a tema, cioè
posso focalizzarsi su un ar -
gomento specifico fra i di -
versi contenuti del percor-
so espositivo, a carattere
generale, fornendo una pa -
noramica più completa sulle
differenti fasi cronologi-
che che hanno caratterizza-
to la storia urbanistica e
architettonica della città di
Segni e sui materiali esposti;
le visite guidate possono
altresì essere di tipo ludico
educativo per i bambini
delle classi I e II della scuo-
la primaria.

Per un approccio più di -
retto ai monumenti sono
previste visite guidate al
Parco Archeologico Urba-
no “Segni Città-Museo”.

I percorsi di visita sono
diversi e a scelta, da concor-
dare insieme al personale
specializzato del Museo,
che accompagnerà gli alun-
ni e metterà loro a disposi-
zione vari supporti didatti-
ci per facilitare l’apprendi-
mento e permettere di
tesaurizzare le conoscen-

ze acquisite. Destinate in
modo particolare ai ragaz-
zi di età compresa tra gli
8 e i 14 anni, ci sono le
attività da svolgersi nel labo-
ratorio didattico, in cui gli
studenti potranno cimentar-
si in lavori di ceramica
(modellazione della creta
o creazione di manufatti a
stampo), con l’arte del
mosaico (realizzazione di
piccoli mosaici con l’uso
di paste vitree, marmi e
ceramiche) o con la pittura
nei suoi diversi supporti.

Per gli studenti della scuo-
la secondaria di primo grado
e per gli istituti superiori
si può concordare, come
alternativa all’attività di
laboratorio, la catalogazio-
ne dei reperti per favorire un
approccio più diretto e
scientifico con le classi di
materiale archeologico. Oltre
alle attività concentrate in
una singola giornata, è pos-
sibile organizzare corsi di
formazione o cicli di lezio-
ni di approfondimento su
tematiche specifiche, da
sviluppare anche in più
incontri durante l’arco del-

l’intero anno scolastico.
In particolare il Museo di

Segni propone un ciclo di
lezioni di rudimenti di epi-
grafia rivolto agli studenti
della scuola secondaria di II
grado per stimolare l’interes-
se dei ragazzi nei confron-
ti della lingua latina.

Fra i progetti maggior-
mente articolati curati dal
Museo per gli istituti supe-
riori ricordiamo che sarà
possibile avviare progetti
per l’alternanza scuola-lavo-
ro attraverso apposite con-
venzioni.

«Per noi – ha dichiarato il
Sindaco di Segni Piero Ca -
scioli – è di fondamentale
importanza investire sulla
cultura, e il museo archeo-
logico rappresenta sicura-
mente il fiore all’occhiello
della nostra offerta cultura-
le e, pertanto, riteniamo
che sia utile e doveroso
continuare ad investire su
questa struttura che impre-
ziosisce le sue attività clas-
siche, di ricerca e studio,
con la collaborazione ed il
coinvolgimento delle scuo-
le e soprattutto dei ragazzi».

Dopo anni a Segni
tornano ad essere
illuminati il viale
e la suggestiva
Porta Saracena

SEGNI - La Porta Saracena di Segni ed il suo
viale pedonale tornano, dopo anni di oscurità, ad
essere illuminati.
È questa una delle passeggiate più belle e suggesti-
ve, una camminata nella storia, perché la Porta
Saracena è l’icona della città di Segni e della sua tra-
dizione e della sua storia culturale.
L’intervento realizzato rientra nell’ambito del pro-
gramma più generale di efficientamento energeti-
co che l’Amministrazione comunale sta portando
avanti da mesi. I lavori hanno previsto la sostituzio-
ne di tutti i lampioni con corpi illuminanti al “led”
e, cosa importante, è stato installato un impianto
di videosorveglianza per prevenire atti vandalici che,
come purtroppo sappiamo, in passato hanno deva-
stato tutta l’area archeologica intorno alla cinta mura-
ria compresa quella della porta saracena e del suo
viale pedonale.
Naturalmente ora come ha detto il Sindaco di
Segni Piero Cascioli ci sarà “tolleranza zero” e
qualsiasi atto che danneggi o deturpi questa area
appena rimessa a nuovo, sarà debitamente repres-
so e sanzionato.
È bene ricordare che a breve inizieranno, sempre
in questa area, i lavori di messa in sicurezza che pre-
vederanno, oltre ad interventi per l’eliminazione e
la riduzione del rischio idrogeologico, anche il
rifacimento della sede stradale e delle cunette per
la raccolta e il deflusso delle acque.
Sarà un intervento del valore di 990mila euro, un
contributo già ottenuto dal comune di Segni ero-
gato dal Ministero dell’Interno. Sarà una totale
rimessa a nuovo di questa area che sarà più sicura,
più fruibile, più bella per i cittadini e per i turisti.
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segni. nella sala poliFunzionale di Via traiana

IV Edizione del Premio
‘Serg. Costantino Vittori’
Premiati i vincitori

P
resso la Sala Polifun-

zionale di Via Traia-
na a Segni, nel pome-
riggio di Sabato 20

Novembre, è stato consegna-
to ai meritevoli vincitori il
Premio di Studio “Serg.
Armiere Costantino Vitto-
ri”, giunto alla IV Edizione.
Il Premio “Vittori” – patroci-
nato dal Comune di Segni – è
stato istituito in memoria del
Sergente Armiere dell’Aero-
nautica Militare Costantino
Vittori, deceduto nel 1975,
a soli 25 anni, mentre era in
servizio presso il XX Grup-
po Addestramento Operati-
vo di Grosseto.
A suo nome è intitolata anche,
fin dalla costituzione, la loca-
le sezione dell’Associazione
Arma Aeronautica che, tra
le attività più importanti del-
l’anno sociale, annovera pro-
prio questo premio di stu-
dio, offerto dalla Famiglia
Vittori ed intitolato al congiun-
to prematuramente scompar-
so.
Si consideri che, come tantis-
sime altre iniziative, anche il
“Premio Vittori” ha subito
gli effetti negativi del Covid19.
In particolare il bando relati-
vo a questa premiazione era
stato pubblicato nel 2019 con
consegna dei premi prevista
per il mese di Marzo 2020, in
piena pandemia. La relativa
cerimonia di premiazione è
stata quindi posticipata.
Come per le edizioni prece-
denti il premio di studio era
diviso in due sezioni, con
due diverse commissioni esa-
minatrici.
1^ Sezione: Laureato da non
più di tre anni alla data del
Bando (residente in uno dei
Comuni della Regione Lazio),
in possesso di Laurea Magi-
strale, o di Laurea Speciale
di Ingegneria Aerospaziale,
per una Tesi di Laurea nell’am-
bito delle Discipline Aero-
nautiche, Aerospaziali ed
Aeromediche in armonia con
la diffusione della cultura
aerospaziale, la salvaguardia
dell’ambiente e della salute.
2^ Sezione: Studenti ed alun-
ni che frequentano l’ultimo
anno delle scuole seconda-
rie di secondo grado (superio-
ri), delle scuole secondarie
di primo grado (medie) e della
scuola primaria (elementari)
situate nei Comuni di Segni,
Colleferro, Carpineto Roma-
no, Montelanico e Gavignano.
In quest’ultimo caso il lavoro
candidato al premio aveva

come tema “Lo Spazio – Pre-
sente e Futuro” e poteva con-
sistere in: un plastico, un dise-
gno, un cartellone, una o più
fotografie, un video.
La 1^ Commissione giudi-
cante era composta da: Gen.
Isp. Capo Manlio Carboni
(Presidente della Sezione loca-
le dell’A.A.A), i Prof.ri Gio-
vanni Laneve ed Antonio
Paolozzi entrambi della Scuo-
la di Ingegneria Aerospazia-
le – Università di Roma “La
Sapienza”.
La 2^ Commissione giudi-
cante era composta da: dr.
Alberto Rocchi (Dirigente
scolastico Iti Cannizzaro di
Colleferro), dr. Giuseppe
Donato (Ricercatore Policli-
nico Umberto I Roma) e dr.
Giulio Iannone (Direttore
editoriale Cronache Cittadine).
I vincitori per le rispettive
sezioni sono risultati essere:
1^ Sezione (tesi – Discipline
Aeronautiche, Aerospaziali
ed Aeromediche): tesi di lau-
rea dell’Ing. Giampiero Sindo-
ni intitolata “Measurement
of  the Lense-Thirring effect
using Lageos1, Lageos2 and
Lares satellites”;
2^ Sezione (realizzazione sul
tema “Lo Spazio – Presente e
Futuro”): Classe V Sez. C
scuola primaria Gpd dell’Isti-
tuto Comprensivo “Marghe-
rita Hack” di Colleferro ex
aequo Classe V Sez. C scuo-
la primaria “Tommaso Fala-
sca” di Segni.
Entrambe hanno realizzato
un video sul tema proposto.
Alla cerimonia di premiazio-
ne condotta dal Vicepresi-
dente dell’Associazione, il
Lgt. Alberto Pennese, erano
presenti il Sindaco di Segni
Piero Cascioli, l’Assessore
alla Pubblica Istruzione Cesa-
re Mentuccia, la Consigliera
delegata alla Cultura Anna
Teresa Corsi, il Prof. Antonio

Paolozzi, il dr. Alberto Roc-
chi, il dr. Giulio Iannone e
naturalmente Maria Anto-
nietta Vittori, sorella di
Costantino, che ha conse-
gnato i premi in denaro.
Ad accompagnare gli alunni
delle classi vincitrici – ormai
frequentanti la seconda media
– c’erano: per l’IC “Marghe-
rita Hack”: la Dirigente Sco-
lastica Maria Giuffrè e le inse-
gnanti Angela Fagiolo e Maria
Antonietta Marchetti; per l’IC
“Tommaso Falasca”, il Vice
Dirigente Scolastico Fabio
Valeri e le insegnanti Anna
Lorenzi, Graziella Bartolo-
mei, Maria Teresa Vari, ed
Elisa Bartolomei.
Ad introdurre l’evento è stato
dunque il Lgt. Alberto Penne-
se che ha salutato i conve-
nuti, ringraziato l’Ammini-
strazione comunale per aver
messo a disposizione la Sala
Polifunzionale, ed illustrato la
finalità del Premio di Studio
“Costantino Vittori”.
La fase relativa alla presenta-
zione dei lavori vincitori, ed
alla relativa premiazione, è
stata condotta dal nostro
Direttore editoriale Giulio
Iannone che ha dato modo
anche ai ragazzi di illustrare il
proprio lavoro e soprattutto
le relative modalità di realiz-
zazione, a “distanza”, in video-
conferenza, a causa delle
restrizioni conseguenti la pan-
demia.
I due video hanno affrontato
il tema in maniera pratica-
mente complementare.
In quello della V C di Colle-
ferro gli alunni hanno pensa-
to ad un futuro in cui il con-
duttore di un immaginario
telegiornale si collega con il
corrispondente da Marte, con
annesso approfondimento
sulle caratteristiche del piane-
ta, sui tempi per raggiunger-
lo etc., con disegni e lavori pla-

stici realizzati dagli alunni.
Il punto di vista del video
della V C di Segni era invece
“dallo” spazio “verso” il pia-
neta Terra con le relative pro-
blematiche dell’inquinamen-
to e del riscaldamento glo-
bale, anche qui con disegni
realizzati dagli alunni ed imma-
gini di repertorio.
Si consideri che i lavori sono
stati realizzati in casa a causa
del lockdown ed hanno fini-
to per coinvolgere attivamen-
te anche i genitori dei ragaz-
zi…
Dopo la proiezione di cia-
scuno dei due video vincito-
ri, i rispettivi premi sono stati
consegnati da Maria Anto-
nietta Vittori ai dirigenti sco-
lastici Maria Giuffrè e Fabio
Valeri.
Particolarmente articolata è
stata poi la presentazione
della tesi di laurea “Measure-
ment of  the Lense-Thirring
effect using Lageos1, Lageos2
and Lares satellites” dell’Ing.
Giampiero Sindoni, illustra-
ta con video e diapositive
dallo stesso autore con la col-
laborazione del Prof. Antonio
Paolozzi.
In particolare la tesi riguarda-
va la misurazione dell’effetto
“lente gravitazionale” (Lense-
Thirring) – alterazione dello
spazio-tempo in funzione
della rotazione di un corpo
celeste dotato di massa –
usando i satelliti Lageos1,
Lageos2 e Lares. E in effetti,
praticamente cento anni dopo
la formulazione di Einstein,
sono stati prodotti sufficien-
ti dati rilevanti per verificare
la sua teoria della relatività.
Al termine della premiazione
è intervenuto il Sindaco Piero
Cascioli che ha evidenziato
l’importanza di iniziative del
genere nell’ambito della comu-
nità locale e che rappresenta-
no un’occasione di appro-
fondimento e di stimolo per
le nuove generazioni nella
loro fondamentale fase di
formazione. Con lo stesso
spirito, Cascioli ha fatto rife-
rimento, tra l’altro, anche alla
targa consegnata in mattina-
ta allo studente Francesco
Derme meritevole del titolo di
Alfiere della Repubblica.
Al termine dell’evento la Se -
zione di Segni dell’Associazio-
ne Arma Aeronautica “Co -
stantino Vittori” ha distribui -
to, soprattutto alle scolare-
sche, alcuni gadgets dell’Ae-
ronautica Militare ed il calen-
dario 2022 dell’Aeronautica.

Francesco Derme
è tra i 25 migliori
studenti italiani.

Targa di merito per
l’Alfiere del Lavoro

SEGNI – Lo scorso 26 Ottobre il Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella ha conferito le annua-
li onorificenze di “Alfiere del Lavoro” ai migliori
25 studenti delle scuole superiori d’Italia.
Tra questi nomi, spicca quello di un ragazzo di Segni,
Francesco Derme.
L’onorificenza di “Alfiere del Lavoro” è un prestigio-
so riconoscimento che ogni anno viene conferito
ai migliori studenti italiani che hanno conseguito il diplo-
ma di maturità.
Nella mattinata di Sabato 20 Novembre, infatti pres-
so la Sala Polifunzionale di Via Traiana a Segni, il Sin-
daco Piero Cascioli, accompagnato dall’Assessore
alla Pubblica Istruzione Cesare Mentuccia, ha volu-
to dare il giusto risalto al riconoscimento statale
celebrando questo importante evento consegnan-
do una targa al brillante studente in segno di gratitu-
dine e benemerenza a nome dell’intera città.
Nella sala erano presenti i familiari e tanti insegnan-
ti delle varie scuole segnine che hanno avuto, negli anni,
il giovane Francesco Derme come studente.
Belle sono state le parole del Sindaco Cascioli, «nel-
l’esprimere le più sentite congratulazioni per questo
prestigioso riconoscimento che dà lustro alla nostra
città…. venire scelto tra i 25 studenti migliori d’Ita-
lia, tra quasi tre milioni di studenti delle superiori degli
8mila Comuni italiani, è motivo di grandissimo orgo-
glio per tutti noi segnini… la nostra comunità è
capace ancora di partorire talenti di cui la nostra
città, nella sua millenaria storia, si è sempre fregiata…».
L’Assessore Mentuccia ha poi sottolineato «…l’im-
portanza della formazione di base che, in sinergia con
la famiglia, hanno avviato Francesco nel percorso for-
mativo, augurando a questo brillante studente, che oggi
frequenta la facoltà di ingegneria al Politecnico di Mila-
no, una fulgida carriera di soddisfazioni».
Infine il Sindaco Cascioli, nel consegnare la targa a Fran-
cesco, ha evidenziato il ruolo fondamentale della
cultura come solo strumento per fugare le ombre del
degrado e del disagio che sempre più occupa spazi vita-
li della società.
«Questo prestigioso riconoscimento deve poter esse-
re anche un messaggio di speranza e di fiducia per quei
tanti giovani che hanno smesso di sperare e di sogna-
re lasciandosi trascinare dal disimpegno senza oriz-
zonti… Un messaggio per dire che con l’impegno, il
sacrificio, lo studio, si può ricostruire una società
migliore».
A moderare la cerimonia, c’era la brava Annalisa
Ciccotti, bibliotecaria comunale, mentre Marco
Calenne ha allietato il momento con bellissimi inter-
mezzi musicali.
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All’Ospedale di Colleferro
è stato inaugurato il Corso
di Laurea in Infermieristica

COLLEFERRO – Il 16 Novembre sono
stati inaugurati i nuovi locali al secondo
piano dell’ospedale di Colleferro per il
Polo Didattico Universitario del Corso di
Laurea in Infermieristica dell’Università
“La Sapienza” di Roma.
Il corso di laurea infermieristica ha 65 stu-
denti per anno. Gli studenti svolgono tiro-
cinio pratico formativo di 1800 ore suddi-
vise nei 3 anni:
- 450 ore nel 1 anno reparti generali (Medi-
cina, Chirurgia, Ortopedia, poliambulato-
rio territoriale, Centro prelievi)
- 600 ore nel 2 anno reparti media intensi-
tà (Dialisi, Cardiologia, Urologia, Otori-
no, Blocco Operatorio, Oncologia)
- 750 ore nel 3 anno reparti alta intensità
(Terapia intensiva, Pronto Soccorso, Medi-

cina d’Urgenza, Spdc, Csm,)
Presidente del Corso Prof. Cardi Maurizio
(Università Sapienza)
Direttore Didattico Dr. Carlo Ciambriello
(Asl Roma 5) animatore vero di queste
progettualità.
Alla cerimonia di inaugurazione erano pre-
senti: il Sindaco di Colleferro Pierluigi San -
na, il Dg Asl Roma 5 Giorgio Giulio San-
tonocito, il Preside della Facoltà di Medici-
na Prof. Della Rocca, il Presidente del
Corso di Laurea Prof. Cardi, il Consigliere
Regionale Presidente VII Commissione
Sanità Rodolfo Lena, la Consigliera Regio-
nale Eleonora Mattia e rappresentanze dei
Comuni di Gavignano, Gorga, Montelani-
co e Labico.

colleFerro. pubblicata la raccolta dei racconti dei partecipanti

Al Teatro comunale “Vittorio Veneto”
l’epilogo del Premio “2020 un anno da
dimenticare, un anno da ricordare”

C
on una cerimonia
intensa e parteci-
pata, tenutasi nel
pomeriggio di Saba-

to 20 Novembre al Teatro
Vittorio Veneto, il Sindaco
Pierluigi Sanna e il Consi-
gliere comunale Luigi Morat-
ti hanno voluto ringraziare i
partecipanti al Premio let-
terario “2020 un anno da
dimenticare, un anno da
ricordare”.
È stata l’occasione per distri-
buire il libro nel quale sono
stati raccolti i loro racconti,
divenuti così patrimonio di
lettura per tutta la nostra
comunità, testimonianza
indelebile, sincera e com-
movente, di un periodo oscu-
ro forse con troppa fretta
considerato superato.
«I cittadini, che hanno rispo-
sto assai numerosi al pre-
mio, che hanno voluto con
coraggio proporre le loro
storie personali e le loro
esperienze – affermano dal-
l’Amministrazione comuna-
le – sono la conferma che
nella nostra città gode sem-
pre di maggiore considerazio-
ne una cultura non elitària,
ma popolare, di tutti e per
tutti, attiva e partecipata, un
desiderio di esprimersi che ali-
menta quel senso di apparte-
nenza, ormai da anni obiet-
tivo primario dell’Ammini-
strazione, la quale continue-
rà a promuovere iniziative
culturali in cui tutti potranno

dare il loro contributo
mostrando le proprie poten-
zialità espressive e artistiche
e proponendole alla comuni-
tà intera».
«Fra 100 anni la pandemia si
potrà studiare sui libri di sto-
ria sicuramente – ha afferma-
to il Sindaco Sanna -. A chi
però, oltre ai fatti storici,
interesseranno anche le voci
delle persone, le loro emozio-
ni e sensazioni, non rimarrà
che cercare questo libro.
Un libro rende veramente
eterni, per questo abbiamo
pensato di pubblicarlo racco-
gliendo in esso tutto i raccon-
ti pervenuti in occasione del
premio.
La storia umana dei colle-
ferrini in pandemia si potrà
leggere qui.
Per noi, oltre il susseguirsi
delle cose, è fondamentale
anche il susseguirsi delle sen-
sazioni, il mutamento socia-
le, l’approccio umano e col-
lettivo: per questo non voglia-
mo che l’esperienza così par-
tecipata del premio vada per-
duta.»
Con l’occasione il Sindaco
Sanna ed il Consigliere comu-
nale Luigi Moratti hanno
ricordato il premio artistico
ideato per la ricorrenza dei
700 anni dalla scomparsa di
Dante Alighieri, un’altra occa-
sione per chiunque voglia
esprimere il proprio talen-
to.
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dolorosi come l’assassinio
del Generale Carlo Alberto
della Chiesa, della moglie
Emanuela Setti Carraro e
dell’agente di scorta Dome-
nico Russo.

Un ricordo appassionato e
commovente dei tanti, trop-
pi Carabinieri uccisi in terra
di Sicilia.

Appassionato e avvincen-
te è stato anche l’intervento
della d.ssa Alessandra Necci,
una vera e propria «lectio
magistralis” sull’importan-
za dell’Arma dei Carabinie-
ri, da sempre presenza capil-
lare sul territorio e punto di
riferimento nella storia del
nostro Paese, per il loro senso
di appartenenza e la loro
capacità di aggregazione. Un
legame indissolubile lega il
popolo italiano all’Arma dei
Carabinieri, sempre pronti
a trasmettere garanzia di
tranquillità collettiva. “Nei
secoli fedele” è il motto del-
l’Arma dei Carabinieri, conia-
to dal Capitano Cenisio Fusi
nel 1914, per il primo cente-
nario dell’Arma in sostitu-
zione del precedente, “Usi
obbedir tacendo e tacendo
morir”, versi tratti da una
poesia di Costantino Nigra. 

È indubbio che l’Arma
dei Carabinieri sia stata par-
tecipe di tutti i mutamenti
dell’Italia, rappresentando
garanzia “della pubblica e
privata sicurezza”, affron-
tando i momenti difficili se -
guendo sempre un percorso
fatto di fedeltà alle Istitu-
zioni e di servizio alla collet-
tività. 

Ieri come oggi trasmette
valori e fiducia e resta il filo
conduttore per il futuro per-
ché “la storia dei Carabinie-
ri è la storia d’Italia e la sto-
ria d’Italia è la storia dei
Carabinieri”. A rendere anco-
ra più magica l’atmosfera
della Biblioteca, luogo del-
l’anima e di cultura, è stata la
lettura di alcuni brani del
libro a cura del giovane e
bravissimo attore Diego Cola-
iori, che ha emozionato e
conquistato i presenti. 

Ampio spazio è stato poi
lasciato alle tante domande e
curiosità del pubblico, chiu-
dendo con il firma copie con
dedica dell’autore. Prossimo
appuntamento in Bibliote-
ca per l’11 Dicembre con lo
scrittore Giulio Ronzoni,
con il suo “Non è ancora
bu io”, edito da Porto Segu-
ro.

Eled ina Lor enzon

a gaVignano, presso la biblioteca “ex Falegnameria”

Presentato il libro di Emilio Limone
dal titolo “Sfogliando una fiamma.
Storia letteraria dei Carabinieri”

protagonisti, capaci di scrive-
re pagine di grande sacrificio
e di valore L’Arma dei Cara-
binieri è passata indenne
attraverso più di due secoli,
investita del titolo di “Bene-
merita”, cioè un’istituzione
capace di assicurare il vivere
civile degli Italiani, rimanen-
do fedele ai principi di fedel-
tà verso la Nazione, forte
dei suoi valori quali onore,
lealtà, fedeltà, dovere e del suo
“saper amalgamare il presti-
gio del passato e l’avanguar-
dia della modernità”.

Il volume evidenzia come
la figura del Carabiniere, pro-
prio per la sua presenza capil-
lare in ogni angolo d’Italia, dal
piccolo borgo alla grande
città, e la sua quotidiana fami-
liarità con i cittadini, abbia
rappresentato e rappresenti
per gli scrittori un’inesauribi-
le fonte per raccontare storie,

N
elle scorse setti-
mane è stato pre-
sentato, nella
splendida corni-

ce della Biblioteca allestita
nell’Ex Falegnameria a Gavi-
gnano, il libro dal titolo “Sfo-
gliando una fiamma. Storia
letteraria dei Carabinieri” di
Emilio Limone, Maresciallo
dei Carabinieri effettivo all’Uf-
ficio Stampa del Comando
Generale e giornalista pubbli-
cista.

Il saggio, che si avvale
della Prefazione del Genera-
le di Corpo d’Armata Gaeta-
no Angelo Maruccia, è edito
da Ianiei. L’evento è stato
promosso in collaborazio-
ne con l’Associazione “Arte
– Libera Mente”, presieduta
da Fulvio Nunnari.

All’evento era ovviamen-
te presente l’autore, visibil-
mente emozionato per esse-
re tornato tra amici, infatti per
circa due anni ha ricoperto
proprio a Gavignano l’inca-
rico di Comandante della
locale Stazione dei Carabinie-
ri. La presentazione del libro
è stata introdotta da Ettore
Zanca, scrittore, docente di
storytelling sportivo e, gior-
nalista, opinionista calcistico
per radio e tv; relatrice è
stata la d.ssa Alessandra
Necci, giornalista, scrittrice,
critica letteraria e docente
universitaria.

Erano presenti in sala il
Sindaco di Gavignano Ivan
Ferrari, il Comandante della
Compagnia dei Carabinieri di
Colleferro Cap. Vittorio Vit-
torio Tommaso De Lisa, il
Comandante della Stazione
Carabinieri di Gavignano
Luogotenente Carica Soe-
ciale Gaetano Sodano, il
Dott. Stefano Folli editoria-
lista del quotidiano “La
Repubblica”, Tommaso Di
Niso, Presidente dell’Associa-
zione Carabinieri in congedo
di Colleferro, ed un pubbli-
co numeroso e caloroso. Il
saggio, suddiviso in tre capi-
toli – “La letteratura nei seco-
li fedele”, “I Carabinieri nati
dalla fantasia dello scritto-
re” e “Gli omaggi agli eroi in
uniforme” – offre una pano-
ramica della storia dell’Ar-
ma dei Carabinieri, istituita nel
1814 per volontà di Vittorio
Emanuele I di Savoia, Sovra-
no di Sardegna, molto prima
quindi dell’unificazione d’Ita-
lia, evidenziandone i momen-
ti più eroici, cruenti, ma
anche di grande solidarietà di
cui i Carabinieri sono stati

dare visibilità a vicende capa-
ci di appassionare i lettori
dall’Ottocento ai nostri gior-
ni. Analizzare la figura del
“Carabiniere” nella letteratu-
ra italiana, e motivandone
le ragioni, è uno dei temi
trattati nel saggio, eviden-
ziando come una delle prime
note apparizioni dell’Arma
nella letteratura è in uno dei
romanzi per l’infanzia più
noti come Pinocchio dove il
burattino rincorso da Gep-
petto viene acciuffato da un
Carabiniere e, proseguendo
nella vicenda, viene anche
arrestato in quanto credu-
to colpevole del ferimento di
un compagno, ma riesce con
furbizia a fuggire alla cattu-
ra.

Anche Giovanni Verga
nella sua “Vita dei campi”
pone in risalto la figura del-
l’Arma in lotta con il Bri-

gantaggio in un periodo con-
troverso del Meridione italia-
no.

Venendo a tempi a noi
più vicini si ricordano scrit-
tori come Leonardo Scia-
scia con “Il giorno della
civetta” e l’indimenticabile
figura del Capitano Bellodi,
Andrea Vitali ed il suo Mare-
sciallo Maccadò, Coman-
dante della Stazione di Bel-
lano, Roberto Mistretta con
il suo Sottufficiale Saverio
Bonanno le cui vicende tanto
successo hanno avuto in
molte nazioni di lingua tede-
sca.

Una menzione particola-
re è per “I racconti del Mare-
sciallo” di Mario Soldati che
da vita al personaggio del
Maresciallo Arnaudi, qua-
rantenne siciliano trapian-
tato in Piemonte che si
destreggia tra cacciatori di

frodo, debiti di gioco e traf-
fico di valuta, che incontrò la
popolarità non solo dei let-
tori, ma anche del pubbli-
co televisivo grazie ad uno
sceneggiato in bianco e nero
del 1968.

Intensi i personaggi
descritti nelle storie di Gian-
rico Carofiglio, Carlo Luca-
relli e Roberto Riccardi ed
Andrea Camilleri. Molti
anche i Carabinieri con la
passione per la scrittura come
il Gen. Roberto Riccardi il cui
estro letterario ha dato vita al
personaggio del Tenente
Rocco Liguori, incrollabile
nella sua volontà di sete e
giustizia.

Emozionanti, inoltre, sono
stati gli interventi di Ettore
Zanca, che ha raccontato,
coinvolgendo emotivamen-
te il pubblico, episodi capa-
ci di far sorridere, ma anche
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COLLEFERRO/ ROMA – Si terrà
il prossimo 30 Dicembre a Roma,
alle ore 21, preso l’Auditorium Parco
della Musica, lo straordinario spetta-
colo musicale ideato, creato,  curato
e diretto dal M° Stefano Cataldi.

Musicista, pianista, compositore,
docente e soprattutto grandissimo
etnomusicologo di fama nazionale
e internazionale, Stefano Cataldi, in
questo spettacolo, ispirato a uno dei
suoi due libri di recente pubblica-
zione “Viaggio nel Jazz – dalle origi-
ni allo swing” ripercorrerà in modo
originale ed artistico le tappe salien-
ti della storia e della tradizione musi-
cale in un contesto culturale e stori-
co ben preciso.

Lo spettacolo, sarà appunto suddi-
viso in tre parti, ognuna delle quali sarà
preceduta da una breve presentazio-
ne dello stesso Maestro Stefano Catal-
di il quale, con estrema precisione e
competenza inizierà proprio con le ori-

gini, per passare poi all’era dello
swing, concludendo con un percorso
che andrà dal bebop al cool jazz.

Nello spettacolo romano “Viag-
gio nel jazz”, saranno eseguiti temi
composti dagli attori principali di
questa vicenda, interamente arran-
giati e rivisitati dal maestro Stefano
Cataldi: lo spettatore e uditore sarà
infatti accompagnato verso l’ascolto
del capolavoro “Blue in Green” com-
posto da Miles Davis partendo dallo
spiritual tradizionale “Nobody Knows
the trouble I’ve seen”, passando attra-
verso il blues, l’esecuzione swing di
alcuni “traditional jazz standards” e
attraverso una citazione del grande
Duke Elligton.

Il M° Cataldi si cimenterà al piano-
forte e verrà accompagnato, in que-
sto meraviglioso percorso musicale,
da altri due grandi artisti Angelo
Ercoli al contrabbasso e Roberto
Mazzoli alla chitarra.

Sarà un evento culturale di grandis-
simo spessore non solo per gli aman-
ti e i cultori della musica e della sua sto-
ria ma anche per coloro i quali amano
assaporare l’emozione che essa tra-
smette.

I biglietti saranno disponibili sul sito
di TicketOne e tutte le info relative a
questo evento e non solo, potranno
essere consultabili sul sito internet del
M° Stefano Cataldi www.ninapro-
duction.com, un sito che raccoglie
e abbraccia un nuovissimo ed interes-
santissimo progetto ideato e realizza-
to proprio per avvicinare il pubblico
degli appassionati al mondo della
musica, ma anche per aiutare i giova-
ni che si stanno avviando sulla strada
del professionismo, a precedere su basi
solide; è un portale che accoglie tutti
i progetti, i libri, i dischi, i seminari, i
viaggi culturali all’insegna della musi-
ca, i concerti dal vivo del maestro.

Il maestro Stefano Cataldi
e il suo “Viaggio nel Jazz”...
tra storia e trazioni musicali

roma. presso l’auditorium parco della musica 
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Emilio Liguori vince e si conferma 
per l’ottavo anno consecutivo,

Campione Italiano Master di Karate
COLLEFERRO | OSTIA –
Al PalaPellicone di Lido di Ostia,
il palazzetto dello sport del Cen-
tro Olimpico della Fijlkam (Fede-
razione Italiana Judo Lotta Kara-
te e Arti Marziali), l’unica Fede-
razione Sportiva Nazionale rico-
nosciuta dal Coni per queste
attività, si sono recentemente
disputati i Campionati Italiani
Esordienti (12-13 anni) di kumi-
te (combattimento) e l’8° Cam-
pionato Nazionale Master (over
35 anni).

L’organizzazione dei Cam-
pionati che ha portato a Ostia
oltre 250 Società Sportive è
stata perfetta, sia sul fronte dei
controlli antiCovid, sia per quan-
to riguarda la veloce ed informa-
tizzata organizzazione dei tap-
peti di gara considerando i 200
atleti Esordienti e i 123 atleti
Master partecipanti.

Tra gli atleti Master, non
poteva mancare, il “nostro” M°
Emilio Liguori che si è confer-
mato, per l’ottavo anno conse-
cutivo, Campione Italiano nella
categoria Master Kumite (com-
battimenti) Maschile MD fino a
84 kg.

In questo 2021 tante sono state le ricorrenze
festeggiate in casa De Angelis - Germani

COLLEFERRO – È stato
un 2021 pieno di ricorrenze
importanti quello che si è con-
cluso lo scorso 5 Novembre,
per queste due famiglie, con il
compleanno, a cifra tonda, di
Alberto Germani che ha com-
piuto 60 anni, Lo scorso 2
Novembre invece è stato il
compleanno, sempre a cifra
tonda, di nonno Franco De
Angelis che ha spento ben 75
candeline. Ancora, lo scorso 18
Ottobre è stata la volta di
Anita De Angelis che, ha
festeggiato, attorniata dalla
sua splendida famiglia, l’impor-
tante traguardo dei 50 anni.

Qualche giorno prima, il
28 Settembre, il figlio Edo-
ardo Germani ha toccato inve-
ce un quarto di secolo spe-
gnendo 25 candeline.

Infine, lo scorso Ferragosto

la signora Assunta Marucci,
conosciuta per avere da anni
un colorato banco di primizie
presso il mercato coperto di
Colleferro, ha festeggiato 70
anni. 

Anche nonno Sauro Germa-
ni, scomparso ormai da qual-
che anno, si sarebbe aggiunto
a questi traguardi e avrebbe
festeggiato anche lui il suo
importante compleanno per-
ché, proprio in questo anno,
avrebbe compiuto 85 anni.

Che dire, tante ricorrenze
così importanti in un solo
anno è raro poterle festeg-
giare … non resta che augura-
re ancora alla famiglie De
Angelis – Germani  tantissimi
auguri anche da parte di tutta
la Redazione di Cronache Cit-
tadine.




